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Newsletter n.35 del 10 settembre 2012 
Il Decreto Sanità e le novità in materia di attività sportiva  
La Presidenza nazionale di Firenze valuterà la linea da adottare di fronte alla nuove disposizioni contenute nel 
decreto sanità, approvato dal Governo e riguardanti l’attività sportiva. Il Csi vuole stare dalla parte delle società 
sportive e vuole farlo subito e con chiarezza. Per questo abbiamo fatto un comunicato stampa nei giorni scorsi ed 
abbiamo messo sul nostro sito nazionale quanto segue: 
«Di fronte a quanto previsto dal Decreto sanità in materia di tutela della pratica sportiva, ci chiediamo chi dovrà 
sostenerne i costi. Ci saranno investimenti in questa direzione o la spesa ricadrà per intero sulle famiglie e sulle società 
sportive? Dalla risposta alla domanda dipende se il mondo dello sport di base farà un passo avanti oppure un passo 
indietro».  
È questo il preoccupato commento del presidente nazionale del CSI, Massimo Achini, circa gli effetti sullo sport del 
provvedimento approvato dal Consiglio dei Ministri. 
.«In linea di prin cipio - prosegue Achini - non si può non essere d’accordo con l’introduzione di visite mediche più 
accurate per tutti e la presenza di dispositivi automatici salvavita su ogni impianto di base. Non è chiaro, però, come si 
pensa di coprirne i costi»  
Oggi lo sport di base svolge un ruolo straordinariamente importante in termini di tutela della salute di molti milioni di 
cittadini, e si possono certamente fare altri grandi passi avanti. Va però ricordato che attualmente il 55% del budget 
dello sport di base pesa sulle spalle delle famiglie, a fronte del 19% fornito da Stato e Amministrazioni locali. Per di 
più, queste percentuali non tengono conto dei tagli ai contributi allo sport resisi necessari per la crisi finanziaria in 
atto. 
«Se le novità introdotte dal governo – afferma Achini - saranno adeguatamente finanziate avremo un miglioramento 
della qualità della pratica sportiva di base. Ma se tutto sarà lasciato sulle spalle delle famiglie e delle società sportive, 
è fondato il rischio che la pratica sportiva nel Paese diminuisca. Le società sportive di quartiere, di oratorio non 
possono più reggere altri costi perché veramente non ce la fanno più. Le famiglie ormai tesserano i loro ragazzi 
chiedendo sempre più spesso di rateizzare la piccola quota di iscrizione al gruppo sportivo. Immaginiamo cosa voglia 
dire per chi ha due o tre figli una visita medica specialistica». 
«Lo scopo del decreto – è la conclusione del presidente CSI - è ridurre i costi della sanità nel paese. Le vere riforme non 
fanno solo spendere meno, ma anche spendere meglio. Per questo chiediamo di sapere se si prevedono investimenti a 
copertura di queste novità. In caso affermativo la promozione della salute dei cittadini attraverso lo sport farà un 
salto di qualità. Altrimenti si avrebbe un effetto contrario a quello auspicato, sarebbe una sorta di autogol. Ci 
attendiamo dal governo risposte chiare ed urgenti». 
Vi invitiamo a diffondere attraverso i vostri mezzi di comunicazione locali questa posizione. La Presidenza deciderà i 
prossimo passi per cercare di evitare che nuovi costi si abbattano sulle società sportive e sulle famiglie.  
Happening Nazionale degli Oratori 
Buona la prima. Ottimo successo del primo Happening nazionale degli oratori. Circa 1000 partecipanti provenienti da 
tutta Italia. Grande attenzione per l’iniziativa, testimoniata dal fatto che il Corriere delle Sera ne ha fatto un articolo 
sulla prima pagina di sabato scorso. Al termine dell’Happening, ho parlato con il presidente del Forum degli oratori 
italiani, don Marco Mori, il quale mi ha detto: "il Csi con la sua presenza ha fatto un ottima figura. Sono molto 
soddisfatto per come è andata questa prima edizione e lo sono anche per il ruolo che il CSI ha svolto. Siete stati bravi! 
Complimenti davvero!" La tre giorni vissuta a Bergamo e Brescia ha visto diversi momenti significativi. Dai gemellaggi 
fra tutti gli oratori convenuti in Lombardia, al convegno di sabato, ove è emerso il grande valore dell’oratorio come 
fondamentale agenzia educativa giovanile. Fra i workshop pomeridiani sulle varie dimensioni dell’oratorio, 
importante la presenza del Csi nel laboratorio “sport in oratorio”. Quindi la festa finale in piazza della Loggia a 
Brescia, in perfetto spirito oratoriano, dove musica, giochi, teatro hanno lasciato il posto ad un momento finale di 
intensa spiritualità con l’adorazione eucaristica fino a tarda notte. Domenica mattina celebrazione del vescovo di 
Brescia, durante la quale, a tutti i partecipanti è stato conferito il mandato a ritornare nei propri oratori, con 
rinnovata passione ed entusiasmo. Presenti per la presidenza nazionale don Claudio Paganini, Daniele Pasquini, 
Salvatore Maturo. 
La qualità dell'Attività Sportiva 
Dobbiamo dare sempre attenzione e importanza all’attività sportiva. La Presidenza nazionale che si svolgerà a Firenze 
la prossima settimana darà ampio spazio al progetto 2012/2013 dell’attività sportiva e alla composizione delle 
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commissioni nazionali. Si tratta di un primo passo di un lungo cammino. Prossima tappa il Consiglio nazionale di 
novembre. Ma l’attenzione per l'attività sportiva deve essere di tutta l’associazione Per questo chiediamo a tutti i 
comitati di prestare particolare attenzione alla qualità dell’attività sportiva del proprio comitato. Nella convinzione 
che essa sia principio generativo di ogni esperienza educativa attraverso lo sport dobbiamo curare "benissimo" tutta 
l’ attività sportiva. Dall’organizzazione dei campionati, dei tornei, alle attività varie, alla giustizia sportiva; gli arbitri. 
Sono ingredienti fondamentali per qualificare la nostra proposta sportiva. Non diamo per scontato che tutto "vada 
bene e funzioni" ma chiediamoci, in ogni comitato, cosa e come migliorare della nostra attività spo rtiva. Dobbiamo 
curare i dettagli. Curare l’organizzazione. Curare ogni particolare e fare "bene il bene". Che si tratti di un campionato 
con centinaia di squadre iscritte, di un torneo breve e veloce, di una manifestazione o iniziativa la qualità 
organizzativa e dell’attività sportiva deve sempre essere all’ altezza della situazione. Ovviamente perché ci sia una 
concreta azione educativa tutto questo non basta. Ma senza questo quell’ azione educativa resta teorica e non si 
concretizzerà mai in esperienza per i ragazzi ed i giovani. 
Il piano della Formazione 2012/2013 
Il team della formazione coordinato da Roberto Mauri e formato da Giacomo Abate, Giuseppe Basso e Rossella 
Graziano sta lavorando intensamente al piano della formazione 2012/2013 che sarà presentato al Consiglio nazionale 
di novembre e ufficializzato a tutta l’associazione subito dopo. In pratica ad Assisi presenteremo il percorso formativo 
di questo quadriennio. Obiettivi strategici sono la scuola quadri per dirigenti con un percorso obbligatorio e 
permanente per tutti i dirigenti (consiglieri provinciali, regionali, nazionali..) e la valorizzazione della formazione 
territoriale. 
Stage e incontri per gli Arbitri 
< span xstyle='font-size:10.0pt;font-family:"Arial","sans-serif";color:#666666'>In queste settimane in alcune regioni e 
in molti comitati si stanno svolgendo degli Stages arbitrali. Raccomandiamo grande attenzione alla formazione e 
all’aggiornamento degli arbitri. Dobbiamo averli durante tutto l’anno, ma è innegabile che un incontro all’inizio 
dell’anno sportivo (tra settembre e ottobre) è quasi indispensabile. Per questo vogliamo fare i complimenti a tutti i 
comitati provinciali e regionali che si sono attivati in questa direzione. 
Il Gran Premio Nazionale di Atletica Leggera  
L'Atletica Ravello ha vinto la classifica generale per società al termine del 15° Gran premio nazionale di atletica 
leggera, tenutosi da giovedì a domenica a Castelnovo ne’ Monti, in provinci a di Reggio Emilia. Proprio l’Atletica 
Castelnovo Monti si è piazzata sul secondo gradino del podio societario, con il bronzo finito al collo degli atleti 
bresciani dell’Uso Castegnato. In pista 1084 atleti (di cui 25 con disabilità), 93 società sportive provenienti da 28 
Comitati territoriali di 10 regioni Italiane, contando un totale di circa 3.000 gare suddivise in 4 giornate. Moltissimi i 
record infranti sul tartan dell’appennino emiliano. Presenti per la presidenza nazionale Vittorio Bosio, don Claudio 
Paganini, Salvatore Maturo, Paolo Bellei, Stefano Gobbi, oltre ovviamente a Renato Picciolo. Sinceri complimenti al 
responsabile della commissione tecnica nazionale per l’atletica leggera, Pietro Albanese ed a tutto lo staff dei giudici 
per la qualità del grande lavoro e del grande servizio che hanno svolto. 
A Varsavia l’ Italia arriva 5ª e Haiti 32ª alla finale mondiale di Danone Nations Cup 
Davvero un bello spettacolo quello visto a Varsavia nella finale mondiale della Danone Nations Cup 2012, con un vero 
mondiale per bambini con 40 squadre proventi da altrettanti paesi del mondo. L’ Italia, rappresentata dalla squadra 
Armando Segato di Re ggio Calabria, è arrivata quinta (migliore piazzamento mai realizzato) mentre Haiti, vera 
mascotte di tutto il torneo, si è piazzata 32ª. Finalissima tra Corea del Sud e Giappone con la vittoria ai rigori dei 
piccoli sudcoreani, gli unici ad aver battuto (ai rigori, negli ottavi di finale) i nostri azzurrini. Incredibile vedere 
bambini di così tanti paesi stare insieme, diventare amici, fare il tifo uno per l’altro. In questa occasione ho 
conosciuto Zinedine Zidane, testimonial della manifestazione. 
In Sicilia Stage formativo di tutti i dirigenti 
In queste settimane in giro per l'Italia si sono svolti molti incontri formativi. Nello scorso week end a Noto è stata la 
regione Sicilia ad organizzare il primo Master per dirigenti residenziali, aperta a tutti i dirigenti dell’isola. Presente per 
la presidenza nazionale Michele Marchetti. Tra i relatori Roberto Mauri e Rossella Graziano (team nazionale 
formazione). Ottanta corsisti partecipanti per la soddisfazione del presidente regionale siciliano, Vito Corrado Di 
Lorenzo: “Trenta ore di uditorio - il suo commento - che nei corsisti presenti hanno lasciato il segno. Presente ogni 
angolo della Sicilia, tutte e nove le province, 13 comitati su 14. Inoltre docenze di alto profilo formativo e infine 
ottimo il convegno su “Etica e sport” che ha riscosso anche il plauso del primo cittadino netino” 
A Bergamo riunione sull'Attività Sportiva 
Si riunisce oggi a Bergamo un gruppo di lavoro informale per un "laboratorio - confronto" sull’attività sportiva 
coordinato dal vicepresidente nazionale, Vittorio Bosio e dal direttore tecnico nazionale, Renato Picciolo. 
A Milano la cena dei volontari di Haiti 
Si svolgerà mercoledì sera, presso la sede di Exodus al Parco Lambro, insieme ai ragazzi di don Antonio mazzi, la cena 
dedicata ai volontari che questa estate sono stati ad Haiti. 
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Al lavoro su vari fronti 
I primi giorni della settimana saranno dedicati al lavoro su vari fronti. In particolare sulla definizione dettagliata di 
obiettivi e strategie e delle priorità deliberate dallo scorso consiglio nazionale. Si tratta di un lavoro delicato e 
complesso che stiamo seguendo con impegno ed attenzione. 
A Roma la Direzione Nazionale 
Si riunirà a Roma giovedì pomeriggio la Direzione nazionale. All'ordine del giorno la preparazione della seduta della 
Presidenza e altre delibere di ordinaria amministrazione. 
A Firenze Presidenza Nazionale  
Si svolgerà a Firenze venerdì e sabato la seduta della presidenza nazionale. La scelta di Firenze non è casuale. Come 
sapete vogliamo rilanciare il Csi fiorentino e la presenza della Presidenza nazionale vuole essere un segno d’ 
incoraggiamento. In questa direzione un grandissimo lavoro ha fatto il presidente regionale della Toscana Carlo 
Faraci, che merita di essere fortemente ringraziato. I lavori della Presidenza si svolgeranno a Palazzo Vecchio e a 
salutarci verrà il vicesindaco di Firenze. Ecco l ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del presidente; 
2. Formazione: proposte per la stagione 2012/2013;  
3. Attività sportiva: strategie, obiettivi, metodo lavoro, incarichi; 
4. Welfare e promozione sociale: proposte e aggiornamenti;  
5. Nuovi ambiti e responsabilità finalizzati all’attuazione del programma;  
6. Assisi: scelte strategiche e obiettivi; 
7. Sports days: programma della presenza CSI;  
8. Situazione amministrativ a: aggiornamenti;  
9. Varie ed eventuali. 
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Avvenire/Stadium 6 settembre 2012 

 

IL PUNTO 
 
Al passo coi tempi: la qualità come ingrediente educativo  
 
di Massimo Achini 

Stiamo lavorando alla certificazione di qualità educativa delle società sportive. Si tratterà di una 
sorta di bollini “arancioblu” che le società sportive in possesso di requisiti adeguati potranno esibire 
di fronte alle amministrazioni pubbliche, ai genitori, al parroco e via dicendo... Il bollino di qualità 
delle società sportive verrà introdotto dal 2013. Il bollino di qualità dell’attività sportiva, invece, 
esiste già da parecchi anni. 
Con tutta l’umiltà del mondo non abbiamo dubbi o incertezze nell’affermare che la nostra proposta 
sportiva è caratterizzata da un alto tasso di qualità educativa, organizzativa, tecnica. Insomma, 
altro che giocare alla “viva il parroco”. 
Nel Csi l’attività sportiva è fatta bene. Anzi, molto bene. Qualche esempio? Partiamo dalle finali 
nazionali. 
Proprio oggi si apre a Castelnuovo ne’ Monti (Reggio Emilia) il Gran Premio Nazionale di atletica 
leggera. 1064 atleti, proventi da 10 regioni e 28 province hanno conquistato, durante l’anno, il 
voucher per partecipare alla finale nazionale. La cosa interessante è che l’atletica chiude la serie di 
finali nazionali del 2012 iniziate a marzo con il gran premio di sci. Facciamo un veloce bilancio: 13 
manifestazioni di finali nazionali, oltre diecimila partecipanti, circa 500 componenti dello staff 
tecnico organizzativo... Il tutto come “ciliegina” finale di una quantità di attività sportiva 
impressionante svolta a livello provinciale in tutta Italia in modo serio e qualificato. Qualche 
numero rende bene l’idea. Sono stati 1.415 i campionati provinciali in Italia nel 2011/2012 
(parliamo solo di sport di squadra) e 21.000 le squadre partecipanti. 
Orgoglio di tutta l’associazione è il fatto di essere tra i pochi (se non gli unici) che hanno 
documentato questa attività sul sito del Csi nazionale in chiaro (cioè visibile a tutti) attraverso il 
moderno sistema tecnologico chiamato Doas (documentazione on line attività sportiva). Altro che 
attività alla “viva il parroco” o attività di Serie B. Nel Csi l’attività sportiva è una cosa seria, di 
grande qualità e della quale andiamo fieri e orgogliosi. Il motivo è molto semplice. Per noi l’attività 
sportiva è principio generativo di ogni esperienza educativa. In soldoni vuol dire che l’educazione 
in teoria o l’educazione a parole (per capirci, quella dei convegni) poco ci interessa. La faccenda 
diventa seria e affascinate quando l’educazione si “incarna” nell’attività sportiva diventandone il 
tratto saliente e caratteristico. Si spiega così la convinzione che l’anima educativa debba – per 
diventare vincente – appoggiarsi su un attività seria, qualificata, ben organizzata e competente. Su 
questo abbiamo fatto passi avanti da gigante. 
Continueremo a farli tanto è vero che abbiamo già messo nel mirino il fatto di elaborare entro la 
fine del 2013 la nuova proposta sportiva del Csi. Un gruppo di esperti lavorerà per un intero anno 
per perfezionare e modernizzare la nostra proposta sportiva. Per noi non è importante essere al 
passo con i tempi, ma stare un passo avanti ai tempi. 
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CALCIO A 11: Comunicato Ufficiale n° 1 
 

RIUNIONE DELLE SOCIETÀ DI CALCIO A 11 

 

Lunedì 17/09/2012 ore 21,00 
c/o la sede del C.S.I. Comitato di Prato Viale Piave, 18 
 

Ordine del giorno: 
1) Programma attività sportiva 2012/13 
2) Varie ed eventuali  

 

 

 

 
 
 

 
REGOLAMENTO 

 
1) Il CSI di Prato indice e organizza i Tornei pre-campionato. 
2) I tornei offrono alle società della categoria “Open” validi test per la loro preparazione pre-

campionato. 
3) I tornei si svolgono con girone all’italiana, con gare di sola andata. 
4) I tornei pre-campionato vengono così denominati: 

“ 10°  Memorial Fabio Nieri” 
“14°   Torneo Autunno”  

5) Ai tornei partecipano le società affiliate al CSI con i propri giocatori tesserati per l’annata 
sportiva 2012/13. 

6) I tornei prevedono due gare per ciascuna squadra, da disputarsi sul campo di Coiano nel 
periodo dal 15 al 30 Settembre. 

7) Le partite avranno la durata di 2 tempi di 40 minuti ciascuno. 
8) Durante le partite sono a disposizione di ogni squadra 2 turni di time-out, da consumarsi 

uno per ogni tempo, ognuno della durata di 2 minuti. 
9) Prima di ogni gara a cura delle società partecipanti dovrà essere redatta la distinta degli 

atleti e dirigenti che vi parteciperanno; in tale distinta potranno essere inseriti fino a 22 atleti 
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tra titolari e riserve, in modo chiaro tanto da riconoscere gli 11 giocatori che inizieranno la 
gara da titolari dai giocatori che fungeranno da riserve. 

10) Durante la gara sono ammesse 11 sostituzioni senza vincolo di ruolo. 
11) La quota di partecipazione è di € 120,00 a squadra, comprensiva delle quote arbitrali e 

delle quote campo per tariffa diurna; in caso di partite in notturna la spesa sarà maggiorata 
di € 30,00 a squadra per partita; la quota dovrà essere versata al CSI antecedentemente 
l’inizio delle gare. 

12) I giocatori per prendere parte alle gare devono essere in possesso dell’idoneità medica per 
svolgere attività sportiva agonistica; le società di appartenenza saranno le uniche 
responsabili di eventuali inadempienze. 

13) Per quanto non previsto in queste norme vigono lo statuto del CSI, le norme e i regolamenti 
per l’attività sportiva e la giustizia sportiva emanati dalla presidenza nazionale del CSI. 

14) Il CSI e gli altri collaboratori declinano ogni responsabilità per infortuni o danni occorsi a 
persone anche terze o ad animali o cose, prima, durante e dopo le gare. 

 
 
 
10° MEMORIAL FABIO NIERI 

Mis. Capezzana Nylon Group Sab. 15/09/12 15,00 Coiano 
Pol. S. Andrea Mis. Capezzana Sab. 22/09/12 15,00 Coiano 
Nylon Group Pol. S. Andrea Sab. 29/09/12 16,30 Coiano 
 
 
14° TORNEO AUTUNNO 

CDP Coiano Figline 1971 Sab. 15/09/12 16,30 Coiano 
Figline 1971 Mastromarco Sab. 22/09/12 16,30 Coiano 
Mastromarco CDP Coiano Sab. 29/09/12 15,00 Coiano 
 
 
 
 

Pubblicato in Prato il 12 Settembre 2012 
La Casp calcio a 11 
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PRECAMPIONATO 2012 

 

NORME DI PARTECIPAZIONE 
 
Art. 1 – Lo Sporting Mezzana in collaborazione con il Centro Sportivo Italiano comitato di Prato indice ed 
organizza il “7° Torneo FIERA 2012” 
Art. 2 – Possono partecipare al Torneo tutte le società regolarmente tesserate presso il C.S.I. 
Art. 3 – Il torneo si svilupperà in tre gironi di quattro squadre con gare di sola andata. La prima classificata 
di ogni girone e la miglior 2° disputeranno le Semifinali. La Finale per il 3° e 4° posto in caso di parità di 
risultato andrà direttamente al calci di rigore, per il 1° e 2° posto in caso di parità di risultato 2 tempi 
supplementari di 5’ ciascuno, ulteriore parità calci di rigore. 
 
SEMIFINALI: 
1° Gir. A  v/s  2° Migliore 
1° Gir. B  v/s  
 1° Gir. C 
 
FINALI 
3° e 4° posto 
1° e 2° posto 
 
Art. 4 – TERMINE TESSERAMENTO Il tesseramento termina con la seconda  gara ufficiale. 
Art. 5 – PARITÀ DI PUNTI Se nel girone due squadre risultassero a pari punti si terrà conto nell’ordine: 
Scontro Diretto; 
Differenza reti; 
Reti fatte; 
Reti subite; 
Coppa disciplina 
In caso ulteriore parità sorteggio 
Se nel girone più squadre risultassero a pari punti si terrà conto nell’ordine: 
Classifica avulsa; 
Differenza reti nella classifica avulsa; 
Differenza reti nel girone; 
Reti fatte nel girone; 
Reti subite nel girone; 
Coppa disciplina. 
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AUTOMATISMO DELLE SANZIONI: 
Le espulsioni dal campo di gioco di tesserati, sancite dal Direttore di gara, saranno sanzionate 
automaticamente con una giornata effettiva di squalifica, fatte salve le eventuali decisioni del Giudice 
Unico pubblicate sul Comunicato Ufficiale. 
Art. 6 – NORME COMPORTAMENTALI Non sono ammessi ricorsi di nessun tipo nei confronti delle decisioni 
assunte dall’organizzazione. Il comitato organizzatore ha in ogni caso le facoltà di assumere d’ufficio 
qualunque decisione, a suo insindacabile giudizio necessaria per il buon andamento del Torneo. 
Si invitano le società a rispettare l’orario stabilito delle gare; a consegnare al direttore di gara il foglio delle 
noto, in doppia copia, almeno 10 minuti prima dell’orario stabilito. 
Si informano le stesse che ogni volta che viene chiesto il comporto di dieci minuti è prevista una multa 
progressiva, come da regolamento C.S.I. 
Ogni squadra deve avere obbligatoriamente un pallone idoneo, la prima nominata addirittura 2. 
Le squadre sprovviste, sono passibili di multa. 
Art. 7 – PROVVEDIMENTI DISCLIPLINARI Alla terza ammonizione scatterà la sanzione di squalifica per 
somma si ammonizioni, resta valido l’automatismo della sanzione disciplinare in caso di espulsione diretta 
dal campo. Tutti gli adempimenti disciplinari saranno di competenza del Giudice Sportivo del C.S.I.  di Prato 
Art. 8 – RINUNCIA O MANCATA PRESENTAZIONE La squadra rinunciataria senza giustificato motivo gli 
verrà addebitato euro 100,00 comprensivi di multa, alla squadra avversaria gli verrà richesta comunque una 
quota di euro 20,00. 
Art. 9 – REGOLAMENTO DEL GIOCO La società Sporting Mezzana si avvale al regolamento del Centro 
Sportivo Italiano sia tecnico che disciplinare. 
 

CALENDARIO 
 
GIRONE A 
 
1° giornata 

Blue & White Team Sparta La Fonte Lun. 17/09/12 21,30 Campo 6 

Corona’s Team Dinamo Prato Lun. 17/09/12 22,00 Campo 4 

 
2° giornata 

Team Sparta Corona’s Team Lun. 24/09/12 21,50 Campo 4 

Dinamo Prato Blue & White Lun. 24/09/12 21,00 Campo 4 

 
3° giornata 

Corona’s Team Blue & White Gio. 27/09/12 21,50 Campo 3 

Team Sparta Dinamo Prato Mer. 26/09/12 21,50 Campo 4 

 
GIRONE B 
 
1° giornata 

Prato City 2012 Ottica Mannucci Gio. 20/09/12 22,10 Campo 6 

G.K. Ord. Paccosi Lun. 17/09/12 22,20 Campo 6 

 
2° giornata 

Ottica Mannucci G.K. Lun. 24/09/12 22,40 Campo 4 

Ord. Paccosi Prato City 2012 Lun. 24/09/12 22,00 Campo 3 

 
3° giornata 

G.K. Prato City 2012 Gio. 27/09/12 22,40 Campo 3 

Ottica Mannucci Ord. Paccosi Mer. 26/09/12 21,50 Campo 3 
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GIRONE C 
 
1° giornata 

The Pruppos Rayo Avellaneda Gio. 20/09/12 21,00 Campo 3 

Sao Caetano Molino Mugnaioni Lun. 17/09/12 21,00 Campo 3 

 
2° giornata 

Rayo Avellaneda Sao Caetano Mar. 25/09/12 21,50 Campo 3 

Molino Mugnaioni The Pruppos Mar. 25/09/12 21,00 Campo 3 

 
3° giornata 

Sao Caetano The Pruppos Gio. 27/09/12 22,20 Campo 6 

Rayo Avellaneda Molino Mugnaioni Gio. 27/09/12 21,30 Campo 6 
 
 

Pubblicato in Prato il 12 Settembre 2012 
La Casp calcio a 5 

 

 


